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Oggetto: Legge Regionale n. 42 del 24 novembre 1997. Approvazione dell'Albo degli Istituti 

Culturali Regionali per il triennio 2020 - 2022 e approvazione dell'elenco degli Istituti non 

ammessi. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi culturali, Promozione della Lettura e Osservatorio 

della Cultura; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la Legge regionale 24 novembre 1997, n. 42, concernente “Norme in materia di beni e 

servizi culturali del Lazio” e successive modificazioni, ed in particolare gli articoli 14-15, che 

prevedono i requisiti e le modalità per l’iscrizione all’Albo degli Istituti culturali regionali; 

 

VISTA la Determinazione 4 dicembre 2018, n. G15689, recante “Legge regionale n. 42/1997. 

Iscrizione all'Albo degli Istituti culturali regionali - triennio 2020-2022. Approvazione dell'Avviso 

pubblico”; 

 

CONSIDERATO che gli Istituti interessati all’iscrizione all’Albo regionale dovevano presentare la 

domanda alla struttura competente entro la data del 15 gennaio dell’anno precedente al triennio di 

validità dell’Albo stesso, come previsto dall’articolo 15, comma 1 della Legge regionale n. 42/1997, 

e secondo le modalità indicate dalla determinazione dirigenziale n. G15689/2018;  

 

TENUTO CONTO che sono state inoltrate n. 56 domande di iscrizione all’Albo regionale per il 

triennio 2020-2022 entro il 15 gennaio 2019 e che la struttura regionale competente ha svolto 

l’istruttoria di tutte le domande pervenute; 

 

CONSIDERATO che alcuni Istituti, a seguito dell’istruttoria della documentazione contenuta nelle 

domande, sono risultati inammissibili ai fini dell’iscrizione all’Albo in oggetto;  

 

TENUTO CONTO che la struttura regionale competente ha svolto i sopralluoghi ritenuti necessari 

per verificare il possesso dei requisiti previsti dall’articolo 14 della Legge regionale n. 42/1997 e 

secondo quanto disposto dalla determinazione n. G15689/2018; 

 

PRESO ATTO che le relazioni dei sopralluoghi di cui sopra sono conservate presso la struttura 

competente; 

 

TENUTO CONTO che alla Fondazione Centro d’Iniziativa Giuridica Piero Calamandrei è stata 

inviata una lettera in data 10 giugno 2019 n. 0443263, per evidenziare quanto rilevato al momento 

del sopralluogo e che la Fondazione ha risposto, entro il termine previsto, con nota del 24 giugno 

2019, protocollo in entrata n. 0482241; 

 



CONSIDERATO che la struttura competente non ha ritenuto accoglibili le controdeduzioni inviate 

dalla Fondazione Calamandrei, e pertanto, con lettera dell’8 luglio 2019 n. 0527561, è stato 

comunicato che l’istanza per l’iscrizione all’Albo è da considerarsi inammissibile; 

 

TENUTO CONTO che alla Fondazione Luigi Einaudi è stata inviata una lettera datata 10 giugno 

2019 n. 0443187, per evidenziare quanto rilevato al momento del sopralluogo e che la stessa 

Fondazione ha risposto entro il termine previsto con nota del 13 giugno 2019, protocollo in entrata 

n. 0453574; 

 

CONSIDERATO che la struttura competente ha ritenuto necessario svolgere un ulteriore 

sopralluogo presso la sede della Fondazione Einaudi ed anche in questo caso è stata accertata la 

mancanza dei requisiti previsti per l’iscrizione all’Albo; 

 

PRESO ATTO che con nota del 4 luglio 2019 n. 0516630 è stato comunicato alla Fondazione 

Einaudi che l’istanza per l’iscrizione all’Albo è da considerarsi inammissibile; 

 

TENUTO CONTO che all’Istituto Italiano di Numismatica è stata inviata una lettera datata 10 

giugno 2019 n. 0442944, per evidenziare quanto rilevato al momento del sopralluogo e 

comunicando che l’istanza per l’iscrizione all’Albo è da considerarsi non ammissibile; 

 

CONSIDERATO che l’Istituto Italiano di Numismatica ha risposto, entro il termine previsto, con 

nota del 14 giugno 2019, protocollo in entrata n. 0458346, prendendo atto della mancanza dei 

requisiti per l’iscrizione all’Albo per il triennio 2020-2022; 

 

TENUTO CONTO altresì che è stata comunicata la mancanza dei requisiti, per essere ammessi 

all’Albo degli Istituti culturali regionali per il triennio 2020-2022, alle seguenti Fondazioni: 

Fondazione Micol Fontana (nota del 10 giugno 2019 n. 0443036), Fondazione CRS Archivio Ingrao 

(nota del 10 giugno 2019 n. 0443121) e Fondazione De Gasperi (nota del 10 giugno 2019 n. 

0443238); 

 

CONSIDERATO che le suddette Fondazioni non hanno inviato alcuna osservazione entro il termine 

fissato dalle note di cui sopra; 

 

 CONSIDERATO che, agli esiti dell’istruttoria delle istanze di iscrizione all’Albo in questione, dei 

sopralluoghi effettuati e della corrispondenza intercorsa con gli Istituti che hanno inoltrato 

domanda, risulta quanto segue: 

 n. 43 Istituti risultano ammissibili all’Albo degli Istituti Culturali Regionali per il triennio 

2020-2022, avendo compiutamente dimostrato il possesso dei requisiti indicati dalle citate 

disposizioni di riferimento; 

 n. 13 Istituti risultano invece non ammissibili per carenza di uno o più dei requisiti previsti 

dalle disposizioni già citate; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’approvazione dell’Albo degli Istituti Culturali 

Regionali per il triennio 2020-2022, elencati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione; 

 

RITENUTO anche necessario approvare l’elenco degli Istituti dichiarati inammissibili come da 

Allegato B, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, con le motivazioni 

espressamente indicate; 

 

DETERMINA 



 

in conformità alle premesse che integralmente si richiamano; 



 di approvare l’Albo degli Istituti Culturali Regionali per il triennio 2020-2022, Allegato A 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione, composto dagli Istituti che 

hanno dimostrato il possesso dei requisiti previsti dall’articolo 14 della Legge regionale n. 

42/1997 e definiti dalla determinazione n. G15689/2018; 

 

 di approvare l’elenco degli Istituti non ammessi all’Albo degli Istituti Culturali Regionali 

per il triennio 2020-2022, Allegato B parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, per le motivazioni espressamente indicate nel medesimo Allegato. 

 

La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito istituzionale della Regione Lazio ( www.regione.lazio.it ). 

 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha valore di notifica per gli interessati 

a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio 

nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

Il Direttore Regionale 

(dott. ssa Miriam Cipriani) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




